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IL NUOVO TRASMETTITORE DI MILANO

15

Le grandiosa rete radiofonica
italiana, costituita oggi da ben un
dici .;tscioni. sette delle qunli in
tereollegate da cavi niusìeeb, vo-
Iuta dal Governo fascista e rea
lizzata in due anni dl febbrile la
voro dell’Eior, sta Per essere coro
nata dall’inaugurazione della nuova
grande trasmittente milanese.

Questa stazione, della potenca di
55 kW-antenna, è gemelle di quslla
dl Roma (Santa palomba), Forni
15155 i’ la Radio Corooraiion of
Atnerica.

Una questione molto importante
rhs vi presenta nella Installazione
dei trasinettitori radlofoniet in ge
nere, e- in particolore iii quelli dl
grande potenza, è la posizione del
trasmettitore steseo nei rispetti
della grande città che, per molte
puri ragioni di esercizio, gli deve
essere vicina.

Un’eccessiva vicinanza della rita
nuorerebbe per due ragIonI priri
r:pab: anzitutto l’intensità del
rampe elettromagnetIco nella città
sarebbe talmente forte da impedire
ai radio-amatori un’utile ricezione
di stazioni lontane, anche facendo
oso di apparerchi a buona seletti
vità; secondariamente la attenua
zione :1cl segnali nella diresione
della città stessa e la conseguente
delormaziono dei campo sarebbero

di grave danno per la portata utile
del trasnsetlitore.

Occorre quindi studiare accurata-
mente, raso per raso, la posizione
più conveniente del trasneettitore,
rerrando dl ronriliere con le esi
genze ora esposte anche qutlle de
rivanti della necessità di ottenere
la massima radiazione di energia
possibile e cioè: resistenza del ano
lo, prossimità di montagne o del
osare, ree.

La località scelta per l’erezione
del nuovo trssnsettitore travasi
presso il paese di Siriano, a circa
16 iCm. al Snd di Milano, sulla
strada provinciale Milano-Pavia. La
stazione sorge quindi al centro dì
una vasta planora a terrene umi
disaimo irieaie), ottimo dal punto
di vista radio-elettrico. L’esattezza
dei criteri segsdti per la eretta della
località d’impianto della stazione
è stata confermata dal fatto che
l’intensità di ricezione nella città
di Milano del muovo treamsttitas-e
da SO kW, di Siriano è solo leg
germente superiore a quella del
vecchio trasnsettitore da 7 kW. di
Vigentino distante circa 4 Km.

Tutto il isarrhiiario costituente
il trasmettltore è ospitato in usi
elegante e razionale edificio a tre
piani in ietile moderno prospiciente
la provinrlale Milano-Pavia, In
Sale edificio trovano posto anche

io abitazioni del psrtonale tecnico
addetto alla stazione.

fl trazmettitere di Siriano è col
legato con gli uffici tecnici del
l’Eier di Milano, In via Gorradioi
love seno installati glt ainplllien
tori microfonicii, mediante uno spe
ciale ravo pupiniezato, a quattro
coppie schermata, avente caratte
ristiche elettriche tali ila assiesi
rr,re smn’osslformne trasmissione di
tutta la gamma di frrqueivzc cons
presa fra 30 e 10,000 periodi. Tale
cavo segue quasi totalmente nn
percorso aereo su palificazione pio
prla; l’ultimo tratto di circa un
chiloinetro in prossimità del tras
mettitore passa però lo sede sot
terranea onde evltars froomeni di
induzione dall’alta trrquenza irni
dieta.

L’energia elettrica necessaria al
funzionamento dell’intero traemet
titore Icirca 300 kW.l viene ad
detta alla tensione di 3000 V. me
diante due cavi tuno dl riservaI
rrtfasi sotterranei facenti rapo sii
mtna cabina di trasformazione sur
geiste a circa sm rlnlsmnetro di
distanza: e questa cabina fanno
rapo doe distinte lInee priusarie ed
alte tensione rapidamente ronunu
tabili onde assicurare la necessaria
riserva d’alimentazione

L’energia in arrivo ella tensione
eh Sf00 Voli vinse inviata In oss

gruppo conversitore costituito da
un motore atncrono alimentato a
3600 Volt-42 periodi, direttamente
accoppiato ad un alteruatore rapa
re di ecogare 300 kW. a 2300 TelI
SO periodi; l’alternatore è provvisto
di un dispositivo di regolazione ra
pida automatica dalla tensione,
agente nell’eccitazione dell’alterne—
tore stesso. Inoltre, per etIci lii iii
inerzia meccanica dovuta alle nias
sa volano del gruppo ronvertilore
sono alternate e ensossate tutte le
rapide e brevi variazioni di ten
sione e frequenza della rei e d’ali
inentrzione. Un secondo gruppo è
installato come riserva. E’ possi
bile in tal modo alinssentarz il tesa—
nssttltoru con tensione assoiula
nseiste costante, rosa d’iInportanza
capitale per li regolare ad efficiente
funzionamento di un trssmettitora
radiofonico di grande potensa. L’e
nergia elettrica in arrivo a 3600
Volt-42 periodi viene altrezl in-
vista in una piccola cabina di tras
formazione deshnaui ad altrcemstsrs
i circuiti rl’ilìunsinaziuue a scrs’iti
ausllisri.

I doo gruppi convertitori, or ora
dsssritti, onitamessta al loro iun—
dro di nianovra, sono installati in
un luminoso saioise al piano ter
reno, In un’altra graisde sala al
niano terreno è aistensato tolto il
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macchinario e le apparecchiature
elettriche destinati ad aiim in tare
cciii organi del complesso radio
elettrico cOstituente il trasmetti
tore vero e proprio, sistemato al
piena smlpc-riore.

In questa seconda sala I errens
cono quindi s:stern ti ritte gruppi
rotanti uno di rissrval I estiiia li
iL formure vai-le i cucino COli mii’
di grmql a e due altri grm;ppi ro—
[aliti (tino di riservai citctin,iti a
fornire in corrc’nis con imiti ne-cee
sana l:’er l’accensione clii itlaniento
cli diversi triodi del I rasmettilore

circuitI auimeni itt da conci i grup
iii risultano dal o ccl:ermo ciclI ne-o
generale qui riprodotlmm.

Nella stessa sala trovano posto
gli avviatori automatici comandati
a distanza di detti gruppi, i tras
forinatori elevatori a 20000 VoIL
per l’alimentazione del radutrizza
toro di potenza a vapore di mer
curio, le impedenze ed i conden
satori del relativo filtro livellatore,
un regolatore dl tensione automa
tico ad Induzione poi’ il raddrIzzi
tore di potenza, diverse altre mac
chine elettriche pei servizi ausiliari
ed un grande quadro cli controllo
e regolazione lei du gruppi con
voi ti tori sopra accennai i.

‘l’ci I ti i gruppi rotanti cono Inon—
tali su hasamcnti isolantj onde Im
pedire la trasmissione dellc vibra
zioni meccaniche che nuocerebbero
alla purezza dell’emissione radio
fonica. Attigue alla sala narchine
ora descritta si trovano parecchie
altre salette ospitanti le batterie

di acicuinulatoi-i (accensione fila
loculi e tensione anodIca dell’arn
lìmflcatorc terminale del cavo inu
cicale e primi stadi del trasnsct
titore), le pompe centrifughe, ser
batoi e radiatore per l’acqua dl
i affredilamnento di alcune val;’o:e
del trasmettitore, niagazatno vial
volc e parli di riserva.

In un :,aione insmauiiatmcmncotc
cOprmstan[r la sala nsacchine sono
sistemati i vani pannelli racchi
de-oli gli organi ad alla frequeisemc
e tutte le valCole termaianiche (dio
cli, trioli. tetrodi) facenti parto
dei Iresmettitore,

Il princIpio sul quale il fondato
:1 fuisclonamento di questo [in—

pianto i il seguente: un genera
tore a valvola a bassa potsnza
controllato da un cristallo piezo
elettrico assicura la generazione
costante dell’onda supporto (me
tri 4-Oli: questa viene, dopo una
opportuna amplificazione, modulata
dalle frequenze acustiche eonve
nienteinente amplificate provenienti
dal microfono: in se-ge-mito, questa
onda modulata vIene successiva
mente cimplifirata alla potenza dt
5 ccl inch di 50 kW. per essere tini
imnmnessa nel circuito d’aereo.

Il cristallo stabillzzatore della
frequenza montato in uno spe
ciale compartimento In cui la Scie

peratura i mantenuta coslante
mediante un riscaldatore elettrici)
regolato terniostaticamente. Due dt
queste unito esistono normalmente
nell’impianto in modo da poter
istantaneamente scustituirne una
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Sala punire1t1 alta frequenza.

Vista generale dal Isis posteriore del tra,metlitsre di Siria00.

Sala gruppi corivrrliinri_ La linea di trasmisiionr ad alla frequenza e la cabina d’accordo il’aotemia.
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difettosa. Il cristallo oscillatore è
direttamente accoppiato ad una
valvola dl piccola potenza (10 Vattj
la quale è accoppiata col sistema
ad induttanza aperiodica ad una
valvola schermata avente i propri
circuiti dl griglla e placca esatla
mente accordati sulla frequenza
voluta. In tal modo viene evItata
qualsiasi azione riflessa di bruschi
sbalzi iii tensione dovuti alla riso
nanza. Segue poi un altro atadto
amplificatore a valvola sclsermaia.
il complesso ora accennato del
l’oscillatore a cristallo e relative
valvole è alimentato separata
mente in modo elio può essere
messo in azione mentre il resto
dell’impianto è fermo.

A questo complesso segna un ul
teriore stadio amplificatore a val
vola schermata di masgiore pu
tensa.

L’energia ad atta frequenza ano
plificasa da quest’ultima valvola
viene modulata col ststeosa clas
sica a corrente costante (Heìssrigt
nsediante due valvole modutalrrs
delta stesso tipo conncsss in paral
lelo. Oti organi costituenti questo
complesso modutsterc sono cinosn
stonati io iaodo da ottenere it 100
per cento di modulazione letta tre
cluenza generata, senza distorsione

Io particolare, nel circuito snu
dico del triodo amptiflcators ma

òsslam è inserita una resistenza
simulata da un condensatore di
grande capacità destinata a ri
durre la tensione di placca di que
st’uttitno triodo a circa la insiti di

(lisci la applicaI a alta placca dcl
inudutil rive.

L’energia al alta frequenza mo
dulata passa tsoi ad un etnpllfi—
catore da 5 kW. costituito da due
triadi raffrvddali ad acqua funzio
isantl In classe E in un circuito
:-iosmstrieo neul ralizaato.

L’uscita dl qsieatu anaptlficatore
aluacnta. pci tramite di una breve
linea di traamissinna ad atta fre
quenza, loltimu stadio di potenza
costituito dvi due grandi valvole di
speciatissima costruzione tlOO icW.
massimi ciascuna-I pure connesse

In circuito sitnmetrlro neutrsflz
zatu. Queste valvole di grande po
tenza richiedono una corrente di
accensiune dcl filamento di 207
Amp. con una tensione ds 33 \‘olt
(corrente continua) ed assarhunu
ciascuna una corrente anodica di
4 Aiup. con 18.050 Vnlt. Sana alte
circa due metri; la placca è di
rame, raffreddata ad acqua, e l’lss
gressu dci cuuduttori del filamento
è raffreddata nsadlasste un getta
ilaria. E’ interessante notare como
nei funzionamento di tatl valvole
di grande potenza vengono esiti

tal i usutti fenomeni sccandari, per
tu più trascurabili nel caso di vaI-
sale di piccola a inedia pre.enza. Il
pio ioi;ios tinle fra tali fenomeni
è l’effetto dia alcoa dovuta atl’amss—
atona secondaria delta griglia far
Icinente risastdata, clic dà talvolta
luogo ad umesco di autuoscitlla
zioisi tsarsstilc.

Per sopprimera tale effetto nel
l’atnplifiratare da 50 kW., si è ti-

Vista pesteziore penaette raddeizzotere di peteeze (l8.tOO Veli ‘ 10 Aeip.). Vista posteriore paeeeiie aniptilcateze di potenze (50 tWj.

Rai way
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Vista pesteriere paneetle amplificatore ieteeeieitia (ti 0W,).



e ciao all ‘inserzione tra griglia o
l’ilansento dci due triodi dl palesa
sa. di un diodo di piccola potenza
i201) Watl circa) con la placca col
legala alla griglia del triodo attui
verso una resistenza di valore
adatto.

Quando per effetto dci salari
massimi leccata) delle oscillazioni
eccitanti la griglia la corrente di
grisrlia, superato il suo vaiore mas
simo. tende ad invertirsi per effetto
dell’emissione secondaria, intervie
ne l’effetto di conducibilità india
terale dcl diodo prutetiteo che de—
riva attraversa il suo circuito l’e
nergia ad alta frequenza ereatasi
e che, cirallando nel circnitci di”
griglia principale, rehlae luogo ad
inneseo d’oecfflasioni

In definitiva la caratteristica di
griglia viene ad assumere, in virtù
della presenza del diodo, un anda
mento pressoché retlilineo a van
taggio della stabiliti si funziona
mento,

Le due valvole di potenza. men
iate io un circuito cinznaetrieo
(push-pull;’ neotnaìir.zato, lavorano
come ampltficatricl di classe 13. In
questo tipo di funzionamento la teri
alone polarizzante negativamente
la griglia è di valore tale da so
nulLo-e quasi tntnlmenle la ocr
conte anodica. tn tele condizione
solo le sernicrtde positive della ten
atene alternativa ad alta frequenza,
pro’eesuenli dallo stadio precedente,
vengano utilizzate la modo da pro
durre corrispondenti impulsi di
corrente anodica. analoghi a te-
intende di contaste ose4llatoria rari
drIzzata. i valort massimi della
tensione alternatIva eccitante nor
maintente invadono la rpeione posi
tiva delle tensioni dl griglia, dando
luogo ad una corrispondente corren
te di griglia. Allo scopo di rialurre le
armoniche clic verrebbero necessa
riasnsnle a prodursi nel circuito
d’uscita, vengono apponto utiliz
zate due valvole in circuito aliante
triru, in snodo da utilizzare en
trambe le seinionde della tensione
eccitante per poi fenderne gli ef
fetti In un unicn circuito velano
di grande capacità al quale è ac
coppiata induttivamente la linea cli
trasm lasinne

ti’alinsentassene delle valvole dal
l’isnpiantn viene fatta per mezzo
di neacchine gensratrici a corrsnta
continua, per quantp riguarda i fi
lamenti e la tensioni di griglia. La
tensione anodica è invece ottenuta
raddrissando la corrente di dtstrt
busione a 45 periodi, opportuna
mente survoltata, mediante speciali
raddrizzatori a vapore di mercnrin
a catodo riscaldato. In questo im
pianto esistono tre tipi di tali rad
drizzatori: uno snonofase Iorncsste
600 Volt per l’alimentazione del
complesso generatore a cristallo,
uno trifase a 3000 Volt per l’ali
mentazinne degli stadi di amplifi
cazione Intermedi ed il mnodulatore,
uno trilaae da 18.000 Vnlt per l’ali
mentazione dei due ultimi siedi di
amplificazione.

Tali raddrizzatori sono partico
larmente interessantI per la loro
piccolissima caduta di tensione in
terna con conseguente altissimo
rendimento; questa preziose carat
teristica consente di ridurre gran
demente le dimensioni dei diedi
raddrizzatori, oltre che elindnhre
qualsiasi dispositivo dl raflreclda
mento forzato.

Sia per il raddrizzntnre di media
potenza che per qnelio di grande
potenza, entrambi trifasi, vengono
usate due aznpolle in serie su cia
scuso fase. 11 raddrtczatore di me
dia potenza è alimentate da nn
unico trasfermatci’e tritasa, mcii-
tre quello di grande potenza è ali
meniato da tre trasiomuiatoi-i mao
nofac,i cos primari cellecati a litro-
gola ed i secondari a della,

Tutto li romplessu sopra descritto
è montato in una s’scie di pannelli
eSia.ucali: le carte illustrazioni qui
rsprodottc’ danno ines idea deti’ioi
piantu.

L’avviasncnto dell tntes’u io’.pni:’i’’.
avviene sia auruo::iticainm,’oie cis
manualmente con legge lìrcgres’tii a
a mezzo di crelaia i e m’un sistcn:i
di blocco sa moda da cella re quel-

sarte verticale; m 2, 7 parte oriz
‘tit:tale i totalmente nnifilemre L’on
da pm’upria di oseillasians di tele
antonio è di m. 5; per funzinnare
ciuindi sull’onda dl saniate di me-
lei 331.0 è alato predisposte clic
liase isa ursporlnno candensalore
variabile sii arrr,cciatuenl e.

Queste en:sdisioni dl funziona
mento E t ieri iz:n , 0,71 3. propria)
pernielsznn di ettc::ere le mìgliors
condizioni iii ircisdiazione dell’an
tenne, lavucenda quanta più passi-
clic la radiazione in senso nrizzon
ole iragg:n dirette) nei rispetti

della radiazione in direzione più o
meno inclinata sull’orizzonte (rag
gio indiretto).

E’ q:ieaia la condizione atta ad
assicurare il iniglior servizio di una
stazione per radindiffosinne circo
lare. La resistenza eqidvslesslc in
alta frcoueuza I 3. = 331,1 ns.i del
iontenua di Siriano è iii 90 Olssss
circa: cnn Il LW. cli.tsipat I si ha
‘luln tu iuta corrente d’aereo di
22 s\esp. sec l’oncia suplsnr: il 5500
un’mItI0, L’antenna è sorsi-i i a sia

due liscri iii traliccio d’acciaio non
contrni’eniase alte 100 no-le:. di—
alantl 2)0 in. Queste torri bosco—
te n’i i pai ticolare interes-sonte dt
es.’a’m e sezionate a ricca Il nsesrt
cu’oltecea nsedianl’m quallrn speciali
itciatuci di porcellana, a ndoluie
una raparita etettrica, ai quali

quindi si appoggia la rissosnrnte
liorr)one di torre

Questo seziunzimento isolante ha
il duplice scopa di isolare dal suolo
i Li della torre sottoposti al più
intenso canipo c’i alta frequenza,
e fese iena i-e l’aol eisn a mela tlic,i
rustisuila dalla torre stessa in isso
sia rio rldiscno graisdensen te lì
s’loda di risonaisza eletirica, ,iflnn
tanandolu il più possìbde dall’onda
cli servizio della stazione e dalla
seconda arosonica di essa.

Le ioni d’antenna delle stazione
mli Siriano sono Inoltre eoslcuite
seeossdn un ps’ofilu parabolico cito
eonsents ia massima utilizzazione
lei nsuteriale : la qoantltis di ma—
leriale metallico tacclalo dolce)
impiegata i casi relativamente pie-
colse (notes’olnseote inferiore a
quella iinpegata per tacci di ugsisbc
alieeza a profilo rettillineol,

Ciò parta ad scie sensibile ridu
zione dell’asmuerbiniento inevllabile
d’i’nergia ad alta frequenza cau
sate dalle torri metalliche soste-
stenti l’antcunss

Le particolari caritteriatiche del
l’antenna e della relative torri di
sostegno enntrilsuiscono a rendere
la prupagecionil dell’energia ad alla
frequenza quanto più possibile uni
forme in tutte le dirersioed,

La presa di terra e cvmatituiia da
un sistema di conduttori radiali
(lunghi ciascuno circa 60 mesi coss
vergentt verso la cabina d’accordo
d’antenna interrati a 30 ccc cli
prufnnditzi La natura del suolo e’,
come già è stato detto, ottima da!
punto di noia ramliaelettrico, pcielir
la zona in cui sorge la stazione è
fittamente intarsecata da numerosi
canali d’irrigazione che nssntcn
gono il terreno eoatanieeacisle sinai
dix Misure d’iatesxsilà di canspo
effettuate in quesil ginrrsi a co-ra
50 ehilosnetri al Nord di Milano
hanno accertata l’esistenza ‘li un
campo elrllrunaagnetieo d’intcnsilù
tripla di s;ssoliO pcodollo dalla vec

chia stazione di Vigentino.

Rai
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Dsograoioso sclsce’salseu ifi Iuisziasa
s’scafo di due ssaleule asnpliftcatrici
sii classe Il con airciatin eisoeaelrico

- :-_-z;--)--) dazi opecasione errata, Ccii pes

— t — —H I se e so ai p onelli a us)iecslis -il
C.i’ti’ —

—

aliunl ccuzinne ds font i ci iii
ai, i’5l57— i . “‘““ elettrici ad alta tessssonz in moslo

—- -—

da gaeaistice pientsisseiml e l’ascolti-
sedia del personale adclestc.

L’uscita dell’amplificatore liuale
di potenza è collegata eois aerup
psansessto induttiva ad cisti linea di
trasmissione od alta freqssonza lsus
ga circa 101 metri. Tale linea bili
larmt auinmelrica. cacretta da una
paliflcsmeiene in tegs:n. fa rape ad
una ee±ino in nuiratuca rontsneute
gli organi di accoppiamento delta
linea stessa con l’anlenisa. E’ qmio
sta una pratica ormai corrente nei
moderni radio-traametlitari, ed ha
gli scopi seguenti:

1) Creare le migliori condizioni
di irradiamento del sistema antess
na-terra;

li Aeticumumre le nsiglicri condi
stessi di ts’asfecisuente dcll’enerois
dall’an-ipiiflcstace di potei-cui uslt’ass
tmu’ssm

3’ P,idus’c’c t’msssrsssenssni i’

àiaziomte cli ,ar:asossie li e ds’il’osstt.’, sii
funzimmiaamnenso.

Seuspre elio scopa eh ridurre la
radiazione di asmoniche. la orlo
contesssote i passncbli ad alt a lii’’
licenza e la cabina di accordo
rlell’stsstemtrsa aunu zamplel mosci:
selsentszte ipavsimsrmsiu pareti, s’tI
filtni con cela di r,toie cessa a
tl’ei’:u

L’:s:stcnmtss è lei I pi,’ ti ‘I’ isis. fI

UN CONCORSO PER OPERE LIRICHE
DELLA CORPORAZIONE DELLO SPETTACOLO

ROMA, IS oltubee, tossi.

Lu Carporaziosme strtlo sjmelloeoio, presiedmsia rlatt’oa. 0101) l°ie—
rmssiutiu, nell’asti ecttit seduto di Cotsmimtissiooe per l’miele l/cir’o,
mu msi’riisisuime ml,’! Bei’eooote miei/o Rim’olimriosie, liii itmiziulo i animi
iomuors etes’aoslo ti sito pensscco a 5. E. ti Capo del Cai’er,iu e Dure
dei Esssrisos a, e ottfreotaodo i seoliomenti deltei asts profarsila mie t’su—
rione, mmssmruraimslis e/te i pcolsletmms dcliii speltaeisiss. ioli,stittsl matte
coaoeasm con qtmeili i/te toccano larga perle mtell’ulltstimi tmrlssluets
e cafisicale del Pisese. s’osso offt stsiiaù dali’orgaoo rocpssealis’o cari
senso di respoitsusfsmliisi, nello i-m’riesca cime anche io miucala mosa
di uil/stimi le t’se eddtlumle dal Bisce eouss’msccessstsms alle esile pcelisse.
Lo Carpacaziisne ho ,tsreso in esaome ed isa fallo le oppeclmsnc
pcapoole per le siss’i’eorissrti ai Icolri tisici delle ritte soioaci. Sei—
risana dislriliimsli’ lmre i575,lt’ilt, e/te
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• lI 27 agosto 1924 nasce I’URI - Unione
Radiofonica Italiana, prima denominazione
che diventerà rI seguito EIAR - Ente italiano
Audfltionl Radiofoniche (daI 15 genhalb
1928), pbl RAl-RadioAudizioniItaIiadaI26
òttòbre 1944)è Irdne RAI- Radiotelevisiòiio
llàffena (dal 10aprile 1954).

La prkna stazione radiofonica entra In fun
zione a Roma, odo awio di trasmissioni rogo-
ari; 116 ottobre 1924 don la potenza di 1,5 kW.

L’B dicembre 1925 entra in funzione la
sta Iene di Milano con una potenza dl 1,2
kW. Là trasrhlssionl avvengono su una lun
glìezza d’onda di 320 m (937 kl-lz). La porta
tamassimacon propagazione Ionosferica, in
asseliza di -interferenze, consente un’udl
zioneperfetta fino a 2000 km. La stadone dl
Milarlà, a differenza di quella dl Ròma, racco
glie-in unasola località sia gli impianti tecnici
che quelli artistici. - -

L’il dicembre 1927 rimpianto dl Milano è
potènziato nella stazione di Vigentino con un
trasmèttitore di 7 kW cti potenza sulla Ilin

gheza d’onda’ di 54 m (54.6 khz)
La nàscità del Centro Traertittente Radiofo
lilco ad Onde Mediò dl Sizlan (PV) risale al
30 ottòbre 1032, allorquando si decide dl
sostituire il vecchio lrasméttitore, che si tròva
al Vigentino ed irradia programmi radio di
Miltinoi (MII), .cdn’un allora nàdernissimo
e potente trasmeUltore di 50 kW dl costruzio
ne P.(IA. Latalb’re è denominata Milano
2 e trasmètte sulla lunghezza d’onda di 331
m (905 kHz. -

Alla fine élie ostilità della seconda Guer
ra Mondialè, la rete radiofonica è ridotta dalle
34 stazIoni d onda media attive nel 1942 a
solamente 12- stazioni, con, potenza com
plesalva dl 129 kW, tra cui la stazione di
Siziano -

Sùllo slancio della rinascita-dell’italia nel
1952 il MII viene rimpiazzato d un trasrnet
titoré Marconi dii 50 kW lmonente esèm
pio allora di mòdulazlone dl ampiezza ad alto
rendimento, equipaggiato con letrodl finali
raffreddati a vapore,’ - - -

-. Caratteristiche 5rlnciOli di questé tra
smettitore tiono l’alto rendimento globale,

Intorno al 60%, e l’ottima lineanità. Si pensa
Inoltre di utilizzare ancOra il vecchio trasmet
titore di 50 kW R.C.A.. spostandolo dalla sua
vecchia posizione, ma sempre all’interno

- dell’edificio del Centro, per irradiare le tra
srnissioni dl Milano€ (Ml2).

2-Il trasmettitore Brown Boveri dl 600kW

112 settembre 1968 alle ore 14.37 venn’e
attivato un nuovo impianto di 600kW al posto
del Marconi dii 50 kW. Questo trasmetlitore,
che può essere ascoltato in gran parte del
l’Europa, con buona propagà one ionosferi
ca, hélle ore notturne (irradia infatti il “NòLtùr
no dall’italia” dalle -ore 00 alle ore 06), è
tuttora in servizio Siz lane. -

Si tratta di un- parallelo- formato da due
tràsmettitori della potenza di 300 kW della
Brown Boveri, tipo-StA 52A3:

L’amplificazione di pote’rrza in. alta fre
quenza, dal’ livello dl pochi watt, erog ali dal
l’osciltatore pilota, find al livello richiesto dal
comando dello stadio Finale, viene etféttuàta
da sei tadi amplificatori IRF in cascata.

La stabilità di frequenza richiesta dalla
pbrtante della stazione, utilizzata ‘anche per
l’àgganclo di oscillatorisparsi su[lerrftorib, è
assicurata da un oscillatore atomico al rubi-
dio con frequenza di uscita di 5 MHz..

Come modulazione dl ampiezza della
portante si sirutta il metodo della moclulazio
ne di placca, che è il sistema piè utilizzato
negli impianti di grande potenza, grazie al
buon rendimento generale che essa consen
te a quindi all’economia di esercizio che ne
consegue.

Essa è realizzata sullo stadio finale FIF e
cioè viene effettuata ad alto Ilvello.’

Organo !ondatneritale del sistema è il
trasformatore dl modulazione T5l), attra
verso il quale la tendone aùdiofrequenza,
opportunamente amplificate, viene somma
ta alla tensione contlhua di alimentazione
anodica dello stadio modulatoie,’ti modà da
farla variàre, conia ben rIbtò, del ritmò e
l’intensità de! segnale modularité.

E’ alato piòprio i[miglioramnitedeolo
glco o concettuale dl4uesto organò a-con
sentire l’estensione del sistema dl modula
zione di ptacxa ai impianti di rande. potenza.

• Lo stadio amplificatore BF modLllante è
cOstituito da due,tubi BTS-50 i1i controfase
(classà B) e lo stadia modi.datora BF è
costituito da tre tubi BTS-50 In parallelo
(classe C). -

• Il trasformatore, dì modulazIone, come
rappresentato iii llg. 1, costituisce, il carico
dello stadio modulante. llsistemaè realizza
to in rnodd da evitare che lacorrente ànodlca
dei tùbi cirdclante negli avvolimenti del
trasfomiatore dl modulazione, prOduca una
magnetizzazione ‘contlaua del nuòleo, dimi
nuendone la pernleàbllità’(da c(ul l’alimenta
zione attraverso là presa centralee partico
larità cOstruttive del trasfOrmatore).

Rai Way

I professionisti dell’Etere

7ei quadro delle attività di Sezione annualmente. programmate, i soci dell’ARi di

I V Vige vano si sono recati in visita agli Impianti del Centro Trasmittente Od Onde Medie
della RA) di Siziano (Ml,. Il numerosa gruppo dei partecipòntl’ è stato gentilmente

accolto dalI’ing. Marino Riccardi (capo struttura RAI per le alte frequenze) e dal sig
Francesco Vitarelli (responsabile delcen tra trasmittente), i ‘qualiaccompagnando i convenuti
hanno fornito- esaurienti spiegazioni riguardanti il complesso. Senza ombra di dubbiO
un esperienza interessante, che ha dato modo di oomprenddre il funzionamentO di un
impianto trasmittente di grandi dimensioni.

Infatti la potenza erogata è di 600 kWin AMaulia frequenza di 900 kHz (Milano 1), mentre
l’altrO TX ddI’compleltso di ‘soli” ‘50 kW lavora sulla frequenza di /035 kHz (Milano 2). - -

- L&antenne usate ‘sono praticamente due tralIcci dl 145 m opportunamente isolatida terra
e con òitre 220 radiali interrati, alla base delle antenne si trova anche i! sistema automatico
d’accordò. -

Date le dimensioni, si è praticamente potuto “carnrninare”ali’inzemà dei TXattraversando
colti i vari stadi, dait’osòiIlafare al inodulatore, allo stadio RF fino ad arrivare alle grandi
antennò dalle quali il segnale viene irradiato. , -

-, Vorremmo -dalle pagine di Radio Rivista ringraziare la RAI ed in nlodo particolare i’ing.
Ricca rdi ed ilsig. Vilarelil per aver permesso tale visita, dandoci allresl modo di constatare
lagrahde ,òrofessionallt de! personale t6cnico impiegato, nonché la sincera passione per il
lavorò che svolgono. Pensando dl fare cosa gradita ai lettori di PR. è stato chiesto al
resp,ohsbiie. di fornirci una breve descrizione. sul funzionamento e sulla storta del centro
lrasmittttnte, pertante le note che seguono sono state redatte da! sig. Vitarolil al quale va la
nostra stima per la cortesia e disponibilità dimostrate. - La Sezione ARidi Vigerano

Il Centro Trasmittente
- ad Onde Medie della RAI a Sizianò

i - Cenni storicI -
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Il passaggio dellatensione continua ano
dica per lo stadio RF del modulator si effet
tUa attraverso la bobIna dl modulazione D51 -

lI condensatore C5t serve per evitare corto
circuiti della tensione continua, Lo scaricato-
re U51 e le resistenze R55 e R56 vengono
utilizzate come limltatrici di corrente, Impe
dendo la formazione dl punti pericolosi di
sovratensione sugli anodi dello stadio finale RF.

L’induttanza LEI serve per compensare
la capacità dei cavi nel cablagglo degli appa
recchi dl modulazione. Da una scelta ade
guata del valore di L51 si può ottenere, per.
uno stesso grado dl modulazione, una cor*
rente catodica approssimativamentecostante
in tutti i campi difrequenza BF, poiché l’indut
tività è compensata per le alte frequenze dal
carico capacitivo dovuto ai cavi.

La modulazione di placca delta stedio
finale In classe C è basata sut fatto che
l’ampiezza della tensione osciliatoria anodi
ca, entro certi limiti, varia llnearmente con il
valore della tensione continue di placca.

La tensione di picco audiofrequenza - che
il trasformatore di modulazione sovrappone
alla tensIone continue dl ellmenlezlone ano—
dica di 12,5 kV - può assumere i valori da
+12,5 kV a -12.5 kV; la tensione totale alla
plàcca può variare quindi tra 0 e 25 kV,

In queste condizionisi raggiunge, come è
noto, la profondità di modulazione dell 00%.

3 - GlI altri trasmettitori
per Onde Medie del Centro dl Slziano

Il 31luglio 1969 il 50 kW R.C.A. venne
sostituito da un più moderno trasmettitore
Marconi, anch’esso di 50 kW, che iniziò a
tramette?e alle ore 5.50. Il vecchio 50 kW
RCA. venne regalato al Museo della Scien
za e della Tecnica di Milano, Il nuovo è un
esempio di mcdarno trasmettitore con mo
dulazione di placca ad alto livello, equipag
giato con triodi finali e facente uso di terza
àrmonica sullo stadio finale RF.

lnfrne nei corso dei 1971 venne realizzato
anche ori trasmettitora dl 12 kWdi costruzio
ne RAI, come riserva del M12. SI tratta-di un
tipicò lriipianto con modulaziOne a bàsso
livellodullò griglie del finale, che àforrriatò da
due tetrodi in parallelo: concettualmehte è
molto semplice, con pochi organi e quindi di
facile manutenzione. Siziano controlla inol
tre, attraverso un opportuno sistema di tele-
segnali e telecomandi, Il Centro non presi
d;ato di Vigentltto, li quale, mediante un altro
trasmeLtitcre di 12 kW di costruzione RAI,
irradia i programmi radletontcl dl Radiotre.

• L9mpianto di riserva di questo trasmGttl
tore è 1 kW anch’esso dl costruzione RAI,
diffusissimo in tutta Italia in piccole stazioni
ad Onde Medie. La sua progettazionè risale
ai primi anni ‘50; ‘esso-utilizza la modulazione
di placca classica, non adotta però la terza
armonica nefo stadio finale ed è didimensio
nI notevoli rispetto ad altri trasrnettitbri mo
derni di pari potenza.

In seguito al Piano dl Ginevra del i9ts
Mli Irradia sulla frequenza di 900 kH±, M12
sulla frequenza di 1035 kHz a M13 itulia
frequenza di 1368 kHz. ‘ -

4- Conclusioni

E’ inline bene sotiolineareche tali [mpian
ti, nondatante la loro vetustà, hanno un’otti
ma eftlclenza ed un’alta affidabiiità, con fate
interruzionI, grazie alla manutenzione ed alla
sorveglianza assiduadel personale del Centro.

Una recente campagna di misura, bffet
tuata dalla Direzione Techica RAI su fitti] gli
impianti a modulazione di ampibfla in Onde

i Medie-per ricavare i valori caratteristici delle
profondità di modulazione1ha mostrata l’nt
timostato di funziortamenlò dettrazrhattitori

i dl Siziano, anche atontronto.di apparati di
più recente costruzione.

- . -

Rai way

Cella di modulazione
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ALLEGATO

(sulla propagazione per Onda di Terra)
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Onda di Terra nei centri abitati
e presso gli Ostacoli

1. Premessa

L’Onda di Terra o di Superficie, responsabile
del servizio diurno nelle gamme delle Onde
Medie e Lunghe, trae origine dai raggi diffratti
nel suolo ed è data da:

1) Onda di terra = (1-R) . F(w) . e.JkR/R

dove R è la distanza, k = 6.28 / X, F(w) è la
Funzione di Attenuazione e R è il coefficiente
di riflessione [1].

Questa Onda durante la sua propagazione,
quando non è schermata da ostacoli locali,
continua ad essere incrementata tramite il
raggio incidente con un “Contributo Ottico”
proporzionale a (1-R):

2) (1-R) R

dove la 2) ne indica il modulo e la fase “al mo
mento in cui detto raggio tocca il suolo”.

Premesso che questo contributo tende a
rafforzare l’Onda di Terra, l’onda risultante
interessa il sottosuolo, dove mette in moto
verticale, con la propria fase, gli elettroni del
terreno, fino a profondità non piccole (per bas
se conduttività anche ad oltre 100 m):

- nel sottosuolo l’Onda non può però propa
garsi orizzontalmente con le caratteristiche
proprie del terreno (perché nei due mezzi
le velocità sono molto diverse): si propaga
invece con la fase dell’onda incidente.

Con questa ammissione l’onda in arrivo dal
l’alto può continuare ad essere sempre in fase
con gli effetti del campo preesistente, dovuto
al movimento degli elettroni a monte del punto
di incidenza.

Quindi, anche se nel suolo l’Intensità dell’Onda
di terra si attenua esponenzialmente con la
profondità (avviso 368-4, ITU-R VoI. V pag.
69), l’Onda di Terra sopra il suolo avanza
comportandosi:

- non come se fosse dovuta a una corrente
sotterranea orizzontale, ma

- per induzione delle “correnti verticali a mon
te”, rafforzate dall’Onda incidente sempre
in fase, se sono assenti gli ostacoli.

2. Contributo Ottico e
Perdite nel Suolo

Per meglio capire gli effetti del contributo
ottico e il comportamento della propagazione

ing. Giovanni Gentile

Sommario

Si esamina il meccanismo di propagazione dell’Onda di Terra
in polarizzazione verticale su terreni a conduttività finita, da cui
risulta che il campo di questa Onda:

- è dovuto agli elettroni oscillanti verticalmente nel suolo e la
corrente dl questi elettroni è alimentata esattamente come un
sistema di “antenne cosiddette end-fire”

-nei centri abitati subisce una “attenuazione aggiuntiva”, dovuta alla
non corretta alimentazione, in fase e in ampiezza, di ipotetiche
antenne end-fire, equivalenti alle correnti nel suolo

- si propaga indisturbata ai lati degli ostacoli e può, poiché l’end-fire
irradia anche sui fianchi, aggirare lentamente l’ostacolo stesso
e limitarne gli effetti negativi.

Sono inòltre elaborati i risultati di misure di campo dell’Onda di
Terra effettuate sui campi dei trasmettitori OM di Milano (900
kHz e 1035 kHz) ed è ricavata, a conferma delle ammissioni pre
cedenti, l’entità delle attenuazioni aggiuntive che questi campi
subiscono per effetto della metropoli.
Le conclusioni valide per Milano sono infine generalìzzate per
estenderne la validità a città e paesi di varie dimensioni, anche
su terreni di diversa conduttività e a trasmettitori OM a diverse
distanze e frequenze.

ELETTRONICA E TELECOMUNICAzIONI N°3 DICEMBRE 2001
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Onda di Terra nei centri abitati
e presso gli Ostacoli

del raggio di superficie è anche opportuno
esaminare il problema da un altro punto di
vista, alla luce della figura 1.

Questa figura si presta a fare un grossolano
bilancio delle energie prima e dopo la sezione
(su terreno uniforme) del blocco evidenziato
(ved. [2], da cui sono qui riprese alcune con
clusioni).

Si ottiene che le Perdite nel suolo ogni 1000
m sono proporzionali al quadrato di:

3) E(R) - E(R + 1000) - (1
- R)/R

Dai diagrammi, in potenza e in % ogni km, del
le Perdite e del Contributo del raggio diffratto,
per le varie conduttività e frequenze, risulta
facilmente che il contributo ottico [2]:

- praticamente non dipende da a (perché 1
vale circa 2)

- è più intenso alle brevi distanze dalla an
tenna, dove gli effetti di eventuali ostacoli
sono maggiormente deleteri

- per alte conduttività e a brevi distanze, può
essere superiore alle Perdite nel suolo

- in genere dopo qualche km, è circa 6-10 dB
inferiore alle perdite nel suolo.

3. Onda di Terra nei centri abitati
che schermano
la Vista dell’Antenna

Quando il Contributo Ottico viene a mancare,
come si verifica nei centri abitati o a ridosso di
ostacoli, l’Onda di superficie, oltre alle perdite
nel suolo, subisce una ulteriore attenuazione
che è il principale oggetto di questo contri
buto.

L’attuale discorso sul modello di generazione
e di propagazione dell’Onda di superficie ha lo
scopo di capire cosa succede quando questa
Onda incontra paesi, città od ostacoli isolati e
quale è l’entità delle conseguenti “Attenuazioni
aggiuntive”.

In quel che segue, per meglio capire come
l’Onda di terra si comporta all’interno e subito
dopo gli ostacoli è bene inoltre tenere presente
che:

- mentre all’interno di una abitazione, o tra
vari fabbricati, l’entità dell’attenuazione del
campo misurabile dipende in modo impre
vedibile dall’attitudine delle strutture circo
stanti ad assorbire e a reirradiare l’onda di
terra da cui sono investite

.s ._I:
- III UUIU uiIIiUiIIIe III dIIL UI UOL..UII, I

moti verticali degli elettroni, sempre in fase
col raggio incidente, si possono anche pen
sare come tante antennine (sopra il terre
no), alimentate con fasi del tipo cosiddetto
end-fi re.”

Come è noto, un sistema direttivo di antenne
end-fire consta di antenne equidistanti nella
direzione di massima irradiazione, alimentate
con intensità costante e ritardi di fase progres
sivi per ottenere segnali tutti in fase solo in
direzione del massimo.

Con la precedente ammissione, quando ci si
trova in un centro abitato, dove in genere non
è presente il contributo ottico, succede che:

- i fabbricati (specie le strutture in cemento
armato) e gli ostacoli locali vengono a far
parte del suolo e sono perciò anch’essi
percorsi dalle correnti verticali indotte dal
raggio di terra;

- nei centri abitati le singole antenne e relative
correnti dell’ipotetico sistema end-fire non
possono però sempre avere la fase e la in
tensità teorica che avrebbero su un terreno
regolare, perché influenzate dalle correnti
negli ostacoli.

Per questo motivo le correnti indotte a valle
(nel senso della propagazione) ne risentono
in modo negativo, tanto più che fino a quando
non si esce dal centro abitato questo effetto
va sempre più accentuan dosi.

lo ELETTRONICA E TELECDMUNICAZIONI N”3 DICEMBRE 2001

Contributo (1-R) . / R

R .: R+\R
*E(R) : : E(R sRÌ

C’,rrenti verti( Ii Sezione del Suolo
Le reristeiiZe

i eI suolo iiidizann le
‘e rd i te iiI suolo

Fig. i - campi
elettromagnetici in

una sezione verticale
del suolo, fino alla

profondità interessata
dalla surfaCe wave
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- E’ quindi probabile che la Attenuazione
Aggiuntiva che l’onda di terra subisce nei
centri abitati sia “totalmente dovuta” al
sistema di ipotetiche antennine end-fire
non correttamente alimentate in fase e in
ampiezza. Inoltre la deviazione dall’end-fire
ideale, quando aumenta la conduttività o
la frequenza, cresce leggermente, perché
in tal caso le correnti nel suolo sono meno
profonde e quindi contano maggiormente
le perturbazioni dei fabbricati sovrastanti.

Inoltre, se l’analogia che fa riferimento a que
ste antennine è vera, diventa ovvio che tutto
il sistema end-fire, che di preferenza irradia
nella direzione radiale che si allontana dall’an
tenna reale, irradia anche in altre direzioni, in
particolare in un settore di circa più o meno
10-15 gradi.

E’ quindi ragionevole ritenere che il campo di
terra che si propaga indisturbato ai lati degli
ostacoli possa, irradiando in parte anche sui
fianchi, aggirare lentamente l’ostacolo stesso
e limitarne gli effetti negativi.

Si spiegherebbe così come il campo di terra
“dimentica” quasi del tutto, dopo una certa
distanza, l’azione schermante dei centri
abitati.

Tutto il suddetto modo di ragionare vale
statisticamente per interi paesi o città e per
ostacoli o fabbricati isolati. Anche negli av
vallamenti del suolo, dove avvengono come è
noto attenuazioni aggiuntive, i fatti si spiegano
con la non corretta alimentazione del sistema
end-fi re.

Dopo queste considerazioni iniziali restano
da giustificare:

- le “entità delle attenuazioni” che il campo
di terra subisce nelle vie e nelle piazze al
l’interno dei centri abitati, per effetto della
suddetta oscillazione verticale degli elettroni
e delle perturbazioni di fase e di intensità
sulle antennine end-fire;

- a quale distanza dopo la città e con quale
attenuazione residua il campo di superficie
“dimentica” gli effetti negativi dei fabbrica
ti.

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI N3 DICEMBRE 2001

4. Effetto scherma nte della città
di Milano sui Campi di Terra
di Mii 900 kHz e di Mi 2 1035
kHz

Un certo numero di misure molto utili al no
stro scopo è fortunatamente stato fatto a cura
della Rai presso i trasmettitori OM di Milano
Siziano (900 kHz e 1035 kHz) all’inizio degli
anni ‘90.

Queste misure a partire da Siziano sono state
fatte in circa 130 punti prima della città di Mila
no, sui fianchi, all’interno e oltre la città stessa,
fino a 20-25 km oltre Milano.

L’andamento delle linee di egual campo e.m.
ottenuto dai risultati di queste misure è stato
tracciato sui grafici delle figure 2 e 3, dove
detti risultati sono stati leggermente modificati,
come suggerirebbe una propagazione ideale
e una distribuzione simmetrica e uniforme dei
fabbricati, supponendo che il centro della città
di Milano (ammessa di diametro 10 km) sia,
come è grossolanamente in pratica, a 15 km
da Siziano.

Da queste figure 2 e 3, oltre a intravvedere
grosso modo che l’Onda di Suolo lentamente
raggira e dimentica gli effetti negativi dovuti
alle strutture abitative di Milano, è stato pos
sibile ricavare la figura 4.

Le curve di questa figura danno, per le fre
quenze, poco diverse, di Milano OM, le atte
nuazioni medie aggiuntive dovute alla città,
alle varie distanze da Siziano, nelle direzioni
passanti per il centro di Milano e per le altre
direzioni laterali.

Dalle curve della figura 4, si può quindi con
cludere che:

- l’Onda di Terra subisce la attenuazione di
circa 6 dB a partire da 2 fino a 6-7 km oltre
il limite esterno della città

- all’interno di Milano città l’attenuazione varia
da 3 a 5 dB circa

- da 8 a 15 km oltre la città, l’attenuazione a
O gradi si riduce mediamente da circa 4 dB
a 1 dB

www.crit.raLit
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Onda di Terra nei centri abitati
-

e presso gli Ostacoli.

Fig. 2 - andamento
delle linee di egual

cmap e.m. basati
sulle misure (Milano

Siziano. 900 MHz)

Fig. 3 - andamento
delle linee di egual

cmap e.m. basati
sulle misure (Milano
Siziano, 1035 MHz)

- al termine della città (tra 21 e 26 km da
Siziano), entro un angolo di circa 7 gradi,
si trova un’area chiusa in cui l’attenuazione
raggiunge il valore massimo

- l’Onda di Terra “accerchia” mediamente, da
8dB ciascun fianco, la città di Milano di circa 1

grado ogni km.
la città di Milano, ammessa del diametro di
10 km con centro a 15 km da Siziano, agli
effetti della attenuazione aggiuntiva viene
praticamente dimenticata” dopo circa 25
km dal centro stesso (2.5 volte la dimen
sione trasversale dell’ostacolo).

5. Effetto schermante di una città o
di un paese generico

Le suddette conclusioni, valide per i parametri
che caratterizzano la città di Milano (conduttivi
tà a, frequenza, dimensioni e distanza dal TX),
possono essere generalizzate, con opportune
e verosimili ammissioni, anche per:

- centri abitativi di diverse dimensioni, su
terreni di varie conduttività e a differenti
distanze dall’impianto trasmittente

- e per trasmettitori di diversa frequenza
OM.

Premesso che nel caso generico:

-s dB 1) sono noti a del terreno, Frequenza TX, Dia
metro città, sua distanza dal TX e angolo
da cui la città è vista dal TX e

2) deve essere calcolata la Attenuazione Ag
giuntiva massima nella direzione del centro
ostacolo e la distanza a cui questa si an
nulla, non le attenuazioni alle varie distanze
e ai vari angoli dal centro città (o distanze
trasversali dal centro ostacolo)

si tratta di ricavare l’analogo della figura 4,
cioè una serie di valori delle attenuazioni
aggiuntive, che applicati alle linee isocampo
nell’area della città generica (ma in assenza
della città stessa), diano i campi reali previsti
per quella città.

Per estendere a casi generali le conclusioni
ottenute per Milano, conviene esaminare uno
per uno i vari parametri che caratterizzano la
città generica. Cioè:

12 ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI N”3 DICEMBRE 2001
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a) Distanza del centro città dal TX

Occorre cambiare sull’asse delle ascisse, le
distanze dal TX, che saranno ora graduate,
oltre che in km. a volte anche in unità pari alla
dimensione trasversale della città (indicata con
Diametro), cittadina od ostacolo.

b) Diametro della città e fine delle Attenuazioni
aggiuntive.

Occorre ammettere che, per città di dimensioni
generiche, la fine delle attenuazioni aggiunti
ve dovute alla città o all’ostacolo, espressa in
Diametri dal centro, sia data da una curva del
tipo difigura 5. Da questa curva risulta, come è
ovvio, che se il TX è lontano l’accerchiamento
è più rapido e, se più vicino alla città, più lento
o solo parziale.

c) Frequenza OM del TX.

Per città servite da TX di frequenze diverse da
quelle di Milano (circa 1 MHz), è necessario
tenere presente che nelle formule di Norton,
che danno il campo di terra (al suolo e in quo
ta), la frequenza E in MHz e la conduttività
in milliSiemens/m sono legati dalla relazione
(1):

2)1/u2=Epsr+j*16*a(mS/m)/F(MHz)

Quindi, visto che per Milano a (mSIm) I E
(MHz) = 3.5 circa, in generale la correzione
di frequenza equivale a sostituire il vero valo
re del a locale con un valore del a corretto a
Freq. = 1 MHz:

a (mS/m)
oIe

* Freq(MHz)
locale

Cioè se il a locale è, per es., 12 mS/m e la
frequenza è 1.5 MHz per la correzione di fre
quenza occorre considerare tutto come se la
conduttività fosse pari a 12 * 1.5 = 18 mS/m (e
la frequenza 1 MHz, come a Milano).

d) Attenuazione Aqiuntiva e a corretto.

Per terreni di a corretto diverso da quello di Mi
lano, occorre ammettere che la attenuazione
aggiuntiva massima a 0 gradi sia dipendente
da a come indicato in figura 6: cioè che questa
attenuazione da ostacoli cresca leggermente

con la conduttività del suolo cittadino (in tal
caso infatti come già detto si riduce la profon
dità delle correnti verticali e quindi gli ostacoli
sovrastanti sono più dannosi per le fasi e le
ampiezze del sistema end-fire).

f) Attenuazione aggiuntiva ai lati del centro
città

Dopo aver calcolato le suddette correzioni,
attenuazione massima d) e distanza di fine
dell’effetto città b), è necessario adattare op
portunamente le varie curve in dB, valide per
le direzioni ai fianchi del centro, della figura 4:
il risultato finale sarà la figura 7.

Per ottenere questa figura occorre distinguere
due casi:

- la città è vista sotto un angolo di almeno 10
gradi; in tal caso le curve di figura 4 (agli an
goli 5,10 gradi, ecc.) in figura 7 si adattano
opportunamente (per es. agli angoli dii, 2,
3 e 4 gradi, se l’angolo totale è 10 gradi).

ELETTRONICA E TELEc0MuNIcAzI0NI N3 DICEMBRE 2001
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Onda di Terra nei centri abitati

-----________________
e presso Ostacoli

Fig. 6 - Andamento presunto in dB delle Massime Attenuazioni Aggiuntive
al variare della conduttività del suolo

Fig. 8 - Città generica: Attenuazioni aggiuntive dell’Onda di Terra, come da
procedura teorica.

= 4 mS/m Dist. TX dal centro 15 km Diametro città = 3 km
Freq. TX = 1.2 MHz Dist Fine Att. = 21 km

- la città o l’ostacolo sono visti sotto un angolo
molto piccolo; in tal caso si divide la dimen
sione trasversale dell’ostacolo in 8 parti; al
centro vengono assegnati i valori a 0 gradi
e, agli spigoli esterni dei segmenti ottenuti,

le curve dedotte dai valori agli angoli di più
e meno 5, 10, 15 e 20 gradi.

Riassumendo, nel caso generico, per ottene
re il diagramma di figura 7 delle attenuazioni
aggiuntive (analogo di figura 4 per Milano)
occorre:

- tenere conto, sull’asse x, della distanza del
centro città dal TX

- cambiare la conduttività reale a (mS/m), per
tener conto della diversa Frequenza, con il
valore a (mSIm) * Freq(MHz)

- ricavare dalla figura 6, con la conduttività
corretta, la massima attenuazione aggiun
tiva

- ricavare dalla figura 5, in base alle dimen
sioni della città e all’angolo sotto cui è vista
dal TX, la distanza, espressa in Diametri
dell’abitato, a cui cessa la attenuazione ag
giuntiva e tenerne conto sull’asse x della
figura 7.

- variare proporzionalmente le attenuazioni
trovate per Milano, cioè le attenuazioni
alle varie distanze dal TX e ai vari gradi dal
centro (o alle varie distanze trasversali per
il centro ostacolo).

- applicare le attenuazioni aggiuntive alle
previsioni dei campi che si avrebbero in
assenza della città, per ottenere le curve
isocampo che tengono anche conto stati
sticamente delle attenuazionì cittadine.

In figura 7, come esempio, sono appunto ripor
tate le attenuazioni, ottenute con la suddetta
procedura, per una cittadina del diametro di 3
km, su terreno di conduttività circa 12 mS/m
e con centro distante 20 km dal trasmettitore,
di frequenza 1500 kHz.

La cittadina inizia quindi ad una distanza Start
= 18.5 km dal trasmettitore ed ha sull’Onda
di Terra una influenza negativa fino a circa 2
volte il suo diametro, cioè fino a circa 6-7 km
oltre il centro della città.

In questo caso l’accerchiamento dell’ostacolo
risulterebbe, da ciascun fianco, di circa 2 gradi
ogni km.

Applicando le attenuazioni aggiuntive della
figura 7, ai campi previsti per la città in consi
derazione, si otterrebbero le curve isocampo

14 ELETTRONICA E TELECOMUNICAZiONI N3 DICEMBRE 2001
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e presso

attenuate, in città e fino a circa 7 km oltre.

Concludendo, la suddetta procedura facilmen
te computerizzabile, permette di ottenere, per
centri abitati od ostacoli di dimensioni generi
che, terreni di varia conduttività a e TX di fre
quenza CM alle varie distanze, le attenuazioni
dovute ad una città, ai vari angoli dalla direzio
ne passante per il centro abitato (in figura 8
è riportato un altro esempio) e quindi le linee
isocampo in città e oltre fino all’esaurimento
delle attenuazioni aggiuntive.

In particolare risulta che:

- applicando le considerazioni precedenti,
un paese del diametro dii km viene quasi
dimenticato dopo circa 2 km.

- per un ostacolo isolato, l’effetto attenuativo
dell’ordine di 6 dB, cessa dopo una distanza
di circa 2 volte le sue dimensioni trasversali
(figura 9).

Queste attenuazioni, per ostacoli isolati o
piccoli paesini, di solito si inseriscono tra due
linee isocampo con linee chiuse di valore
inferiore.

- se la città è vista dal trasmettitore sotto un
angolo maggiore di 110-120 gradi, l’accer
chiamento dell’ostacolo non può avvenire
secondo le regole precedenti

Infatti, da altre misure effettuate sui campi di
Milano 3 (130 misure sul TX di Vigentino 1538
kHz alla periferia Sud, da dove Milano è visto
sotto un angolo di quasi 180 gradi), le attenua
zioni aggiuntive massime in direzione centro
di Milano sono risultate circa 13 dB.

Queste attenuazioni si riducono a 7 dB dopo
20 km dal TX e si stabilizzano a 2-3 dB a circa
40 km.

- infine per la validità della suddetta proce
dura è necessario che, sia la città di riferi
mento (nel nostro caso Milano) sia la città
generica, siano su terreno praticamente
pianeggiante e interamente su un suolo
senza grandi sbalzi di conduttività.

Come ultima osservazione è bene ricordare
che tutta la suddetta procedura trae la sua
origine dai risultati delle misure presso Milano
città. E’ quindi ovvio che se si disponesse dei

ELETTRONICA E TELEcoMuNIc.zIoNI N°3 DICEMBRE 2001

- dB

O5TACOLO isolato

risultati di analoghe misure in altri centri, le
stesse precedenti considerazioni permettereb
bero per altra via di prevedere le attenuazioni
aggiuntive in oggetto.

Si potrebbero trovare, come è auspicabile,
utili conferme circa la validità della procedura
su esposta e verificare sperimentalmente la
bontà delle ammissioni iniziali, espresse dagli
andamenti delle curve di figure 2 e 3.

Bibliografia

i K. A. Norton : Proc. I. R. E. Sept. 1937
The Propagation of Radio Waves over the
Surface of the Earth and in the upperAtmo
sphere. Part li.

2 G. Gentile Febbraio 2001
Propagazione dell’Onda di Superficie nelle
Gamme CM e CL

tmzL O+eoIo

+ 2 bic.nc$ri

bitonza

OiacoIo
+ i biomotro

Dktcaizo

Ortocolo

FIg. 9 - Tipiche
attenuazioni dovute
ad uno ostacolo
isolato tra due linee
isocampo

www.crit.rai.it
15



4

IL PRESENTE

(impianti TX OM 600 kW e 100 kW anni 2000)

Way



4
Centro TX OM di Milano Siziano “Planirnetria”
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Centro TX OM di Milano Siziano — Schema generale dimpianto
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TX HARRIS 600 amplificatore RF

(A) 01, 03 0FF
05, 07 ON

(B) 01, 03 ON
05, 07 0FF

(c) RF OUTPUT

Figure G-3. RFAmplifier HaIfQuad Operalion
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Rai Way

01,03

05,07
ON

r7

OUTPUT
APPROXIMATEL’T’
CV

— V

01, 03
O N

05, 07
0FF

2327— 138

O UT P Lii
APPR0XM.ATELY

CV

+v +V +v

+ c15

02, 04 01, 03
ON CN

06, 08 05, Q7
0FF 0FF

NER
TRANSFORMER

(C) OUTPUT WAVEFORMS241 8—G04.dwq



G3NS’4ODÀVM—t
—N

aao’u!qWO3apl3alatjDs009SIWèTVHXI.

£ØMlati

NcarSOd
OJIDIWS
S)IYDICNI

I_•’

,lr.d4.

,IfldNi



TX HARRIS 200 schema generale

Rai Way

Rgurt 4-1. DX-5O Block Diagram



RF IN
O D(G. PU*3

RF IN
410 DCC. PHA3E

6V IN
1410 OCO. P14415E

•(r 1w
O 0(0. PHA$(

Figure C-L. RF Amplifier Module, Simplified Diagram
(8172099 031)
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Figure C-2. RF Amplifier Operation, HaIf-Quad
Configuration (8172099 032)
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ALLEGATO

(specifiche degli impianti TX OM 600 kW e 100 kW)

Rai



fl(RRIS

DX25U&

DX5O

25kW and 50kw

Digital Solid State

AM Transmitters

No matter how demanding your broadcast needs, the Harris DX
25U and DX 50 wHl keep you on the air. HLindreds of broadcast
ers have benehted trom the superior performance and reliabiHty
provided by Harris patented digital amplitude modulation. Ac
cording te our customers, DX transmitters previde unsurpassed
audio performance, improved coverage. simple operation, the
Iowest cost ot operation, and the highest reliability ot any me
dium wave transmitter,

Features/Benefits:

Digital: Harris DX transmitters have Direct Digital Synthesis of
the RE envelope using true digital modulation, not PDM.
Reliable: Harris DX transmitters have set a new standard tor RE
amplifier reliability.
Simple: Harris DX transmitters are simple te operate and main
tain. Each system uses standard otf-the-shelt components.
Components are easily accessible and field repairable.
Efticient: Harris DX transmitters are proven te yield typical effì
ciency of over 83%, resulting in the industry’s lowest power
cost.
Rugged: Harris DX transmitters use a patented lightning pro
tection system that vìrtually eliminates failures, Built-in surge
protection is standard on all AC mains lines and internal
power sLipplies.
Redundant: Harris DX transmitters use redundant circuit de
signs in critical areas. Soft failure and FLEXPatchTM reas
signment ensure uninterrupted broadcasting without
significant degradation in performance. Broadband
interchangeable RE amplifier modules simplify
ma i ntena nce
Euture Compatibility: Harris DX transmitters
ensure future digital broadcast compat
ibility with high peak-to-average
power capability, exceptional aLidio
bandwidth, and virtually no au
dio-to-RE group de(ay varia

tion. The Harris DX trans
mitters bave been used
for IBOC field tests,

L

next level sohjfions



Generai

Type Of Modulation: Harris patented AM Digital Amplitude Modulation.
Transmitter Type: Medium wave, 100% solid state.
Power OLitput Range: DX 25U: 10-27.5 kW. DX 50: 10-60 kW. Transmitter

capable oF combined operation.Three adjustable pre-set power levels are
providcd.

Erequency Range: 531 kHz — 1 705 kHz. Supplied, tuned and tested to one
Erequency as specìfied

AC Mains nput: Any voltage between 363 and 502 VAC, 3 phase, 50/60
Hz, 3 wire plus 190 to 260 VAC singie phase. 1 kVa, 50/60 Hz. Optionai
480/240 VAC stepdown transformer available.

Power Supply Variation: ±5% voltage, 48-63 Hz.
Transient Protection: Meets ANSI/IEEE C62 41-1 980 requirements, nciudes

hlgi]-capabllity rvlOVs.
Power Eactor; 0.98% typical.
Erequency Stahility: ±10 Hz, O to 50°C, ±2 Hz at typical conditions.
Audio lnput: -10 te +10 dBm, adjustable transformerless input; 600, 150,

and 50 ohm terminators provided
RE Output: 31/AV EIA tiange; accepts male or temale connectors.
RE Load: 50 ohms, unbalanced. Eront panel matching range ot 1.2:1 VSWR

at carrier.
Cabinet & Harmonic/Spurious Radiation: Meets ECC, CCIR and IC require

ments
Overail AC Efticiency. Typicaliy 83% at 25 kW and 50 kW

Audio Performance

Audio Erequency Responso: +0.27-0.8 dB, 20 Hz to 10 kHz. Reterence 1 kHz
at 95% modulation.

Totai Harmonic Distortion; DX 25U: 0.9% or less at 95% modulation, 30 Hz
to 10 kHz, at 25 kW: 0.5% typical. DX 50: 0.7% or less at 95% modula
tion, 30Hz tu 10kHz, at 50 kW, 0.3% typicai

lntermodulation Distortion DX 250. 0.8% or less, 1:1, 60/7000 Hz; 1.3%
or less 4:1, 60/7000 Hz; SMPTE at 95% modulation. No audio filters re
quired. DX 50: 0.8% or bss, 1:1, 60/7000 Hz; 1.3% or bss 4:1, 60/7000
Hz, SMPTE at 95% modubation. Typicab 0.4% 1:1, 0.8% 4.1. No audio
filters required.

Transient Intermodubation Distortion: 0.5% or less at 95% modulation,
2.96/8.0 kHz, 4;1. No audio fiiters required.

Squarewave Overshoot: 0.3% or less at 400 Hz, 85% modulation. Mea
sured peak to peak. No audio fibters required.

Squarewave Tibt: 0.5% or bss at 40 Hz, 80% modLibation. No audio fibters
required.

Carrier Shitt: Less than 1%.
Hum And Noise: -65 dB or better bebow 100% modulation (unweìg[ited)
OM: -36 dB at 1 kHz, 95% modubation; 40 dB typicab
Posìtive Peak Capabibity: DX 25U: -1 45% at 25 kW; +135% at 27.5 kW

(program modulation). DX 50: —145% at 50 kW, +135% at 55kW;
+125% at 60 kW (program modLibation).

Duty Cycbe: Continuous 100% modubated sine wave.

Service Conditions

RE Monitor Provisions: Up to 10 vobt RMS RF modubated output sample
(constant sample bevel at High, Medium or Low power setting). Five volt
RMS RE trequency monitor sample. Nominai over specified power range.

Power Consumptbon. DX 250: 29.1 kW or bss typicab at 25 kW, 0% modu
lation; 43.6 kW or less typicai at 25 kW, 100% tone modulation. DX 50:
58 kW or bess typicab at 50 kW, 0% modubation; 88 kW or less typicab at
50 kW, 100% tone modubation,

Ambient Temperature: -10°C to +50°C; derated 2°C per 1,000 feet (305
meters) ot abtitude.

Temperature Rise (bnlet/Outbet Air)’ Approximately 6°C.
Altitude Up tu 13,000 Feet (3,962 meters).
Humidity Range: O tu 95%, non-condensing
Size: 120” (305 cm) W x 33” (84 cm) Dx 78” (198 cm) H.
Weight: DX 25U: 3,660 bbs (1,660 kg).

DX 50: 3,700 bbs. (1,710 kg).

NOTES ]. AH measurernents msde mio tesi oad ai rtod powm°r

2. Noise may degrade il AC ines are ijnbaiamrced.

Specifications subject io change ithoat notice.

nJ
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IL FUTURO

(Digital Radio Mondiale)
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Che cosa è il DRM

Il DRM (acronimo di Digital Radio Mondiale) è l’unico sistema mondiale di trasmissione
digitale non proprietario previsto per le onde corte, medie e lunghe ed in grado di
utilizzare le stesse frequenze attualmente assegnate al servizio di radiodiffusione in AM
nello spettro fino a 30 MHz.

Il DRM venne alla luce durante un incontro a Parigi nel settembre del 1996, tra alcune
delle più grandi emittenti e costruttori di apparti, vi erano rappresentanti di Radio France,
Deutsche Welle, Voice of America e Thomcast. Durante questo raduno tutte le parti
concordarono su un punto: i giorni per la radiodiffusione, sia nazionale che internazionale,
con la tradizionale modulazione AM sotto i 30 MHz, erano vicini alla fine.

Da questo incontro e da successivi incontri nacque un nuovo organismo, DRM (Digital
Radio Mondiale), i cui obiettivi sono:

• Formulare un progetto per la radiodiffusione digitale nelle onde corte e medie , in
modo da definire degli standard mondiali che possano guidare il mercato e
l’orientamento dei potenziali utenti.

• Facilitare la diffusione della tecnologia digitale di modulazione di ampiezza QAM in
tutto il mondo

Questa tecnologia, che ha ricevuto l’approvazione del noto organo di standardizzazione
International Telecommunications Union (ITU), promette l’inizio di una nuova era nella
qualità del suono in broadcasting per trasmissioni a lungo, medio o corto raggio.

Ad oggi il DRM è l’unico standard universale, non proprietario, con qualità pari a quella
MP3, che può integrare dati e testo visualizzabili su display.

Ed è progettato per impiegare una canalizzazione basata su segnali di 9/10 KHz di
larghezza di banda, ma può impiegare larghezze minori o sfruttare anche larghezze di
banda maggiori.

Può essere impiegato per ricevitori radio fissi e mobili, autoradio, PDA e ricevitori software.
Impiega la modulazione COFDM, quindi tutti i dati sono distribuiti su portanti ortogonali tra
loro, il cui numero varia in funzione della banda disponibile e del grado di protezione dai
disturbi richiesto al segnale. Può impiegare codifiche audio MPEG4 MC per una qualità
migliore, CELP per il parlato, HVXC per un bit-rate minimo.

Come funziona il DRM

Il sistema DRM usa un tipo di trasmissione chiamata COFDM (Coded Orthogonal
Frequency Division Multiplex), con tale tecnica si divide il segnale digitale su un numero
piuttosto grande di portanti all’interno del canale di trasmissione. Una caratteristica del
sistema è che il numero di portanti può essere variato in funzione della banda destinata ad
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ogni canale, che per ora può essere g, 10 KHz o multipli di questi valori, per il futuro non
si esclude l’utilizzo di bande più larghe, così da consentire ad esempio la trasmissione di
futuri servizi multimediali con più canali audio e l’aggiunta di testo e immagini.

Il sistema DRM può usare tre tipi differenti di codifica audio a scelta dell’operatore
(broadcaster).

MPEG4 MC (Advanced Audio Coding) + SBR ( Spectral Bandwith Extension) che permette
di ottenere un audio di alta qualità.

MPEG4 CELP (Coded Excited Linear Prediction) adatto ad un audio di alta qualità, ma
senza contenuti musicali.

HVXC (Harmonic Vector Excitation) specifico per il parlato a basso bit-rate.

Oltre alla trasmissione “audio” il Drm permette di diffondere diversi tipi di contenuti
testuali o grafici che vengono oggi visualizzati attraverso il software di ricezione e in futuro
saranno disponibili sul diplay del ricevitore.

Uno dei software utilizzati oggi, integrato nei programmi di decodifica, è il Journaline che
permette all’utente di ricevere oltre ai contenuti audio un vero e proprio “giornale”
ipertestuale completo di menù, testi e immagini.

Per maggior informazioni tecniche sullo standard si può consultare il sito www.drm.org o
l’italiano www.drmradio.it

Chi trasmette in DRM

Alla data di scrittura di questa guida (Maggio 2005) sono ben 33 le stazioni che compaiono
nello schedale officiali delle emissioni digitali DRM in onde corte e in onde medie.

Tra queste vale la pena segnalare queste importanti stazioni internazionali: Bbc
Worldservice, Deutsche Welle, Radio Netherland, Voce della Russia, Radio Sweden, Radio
Vaticana, Radio France International e Radio Canada International. Oltre a queste grosse
emittenti è possibile ricevere in Drm i segnali “locali” di RTL Radio, Virgin Radio, Radio
Kuwait, Premier Radio UK e Asian Sound.

La maggior parte delle emissioni hanno come area target l’Europa dove è possibile
sintonizzare tutto il giorno segnali in onde corte e la sera ricevere anche le emissioni in
onde medie di Radio Vaticana (1611 kHz) e BBC Worldservice (1296 kHz).

La lista aggiornata delle emissioni drm completa di frequenze ed orari è consultabile
all’indirizzo: http://www.drrn-dx.de/ o http://www.drm.org

Vale la pena ricordare che essendo il DRM in continua evoluzione i broadcaster coinvolti in
questo progetto sono molto interessati a ricevere rapporti di ricezione con i bg prodotti
dai software di ricezione. Sul sito http://www.drm-dx.de/ si possono trovare indirizzi ed
email dove inviare i propri rapporti di ricezione.
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4
Come ricevere il DRM

Per poter ricevere in onde corte le trasmissioni digitali DRM possiamo oggi scegliere tra
varie modalità di ricezione e tipi di ricevitori:

Ricevitori Drm “nativi” stand alone

Ad oggi l’unico ricevitore DRM nativo “portatile”, cioè che non necessita di computer per la
decodifìca Drm, è il Mayah 2010. Questo ricevitore appartiene alla seconda generazione di
apparecchiature in grado di ricevere il segnale DRM, ed è il risultato di un progetto
comune Mayah, Coding Technologies, Himalaya e AFG. Un modulo DSP controlla tutte le
funzioni di decodifica DRM: una porta USB permette eventuali upgrade software o
connessioni con PC. Supporta i coder MC e AAC+SBR mono e stereo e le ampiezza di
spettro 4.5, 5, 9, 10, 18 e 20 kHz. Il ricevitore viene oggi venduto ad un costo di circa 800
euro attraverso il sito http://www.mayah.com.

Ricevitori HF modificati

Utilizzando la scheda audio del proprio personal computer insieme ad un software di
decodifica è possibile ricevere il Drm grazie ad una modifica di un “normale” ricevitore HF.

Ad oggi esistono due software di decodifica Drm, ecco le loro caratteristiche:

DRM Software Radio Project: questo software: disponibile solo per il mondo Windows, è
stato realizzato dal consorzio Drm ed è reperibile sul sito http://www.drmrx.org al prezzo
di 45 euro. Il sito annuncia che questo prodotto non verrà più aggiornato a partire dal 1
Aprile ma che saranno ancora disponibili i forum e il supporto per l’installazione.

DREAM DRM Software Radio Project : si tratta di software open source sotto GNU GeneraI
Public License, disponibile per Windows e per Linux , sviluppato presso la Technische
Universitt di Darmastad. Il software è in continuo sviluppo ed è adesso arrivato alla
versione 1.2.2 che può essere scaricata sia in versione sorgente e sia in una versione
compilata sul sito http://pessoal.onda.com.br/rjamorim/dream.zip . L’home page di Dream
è invece disponibile all’indirizzo http://sourceforge.net/jjrojects/drml

La modifica da apportare ai più diffusi ricevitori per onde corte consiste nel prelievo del
segnale a media frequenza (solitamente 455 KHz o 10.7 MHz) prima del rivelatore. Il
segnale a lE viene poi convertito a 12 KHz mediante un convertitore e portato in ingresso
della scheda audio del PC.

I convertitori posso essere auto-costruiti o acquistati su internet su questi tre siti:

La ditta tedesca SatService
http://home.t-online.de/home/sat-service/sat/DRM/DRM htm

La ditta italiana Elad (vende anche convertitori 10.7 MHz / 12 kHz)
http://www.elad . it
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Il sito del radioamatore Italiano I5XWW
http ://xoomer.virgilio. it/i5xww/

Un buon database di informazioni su come modificare il proprio ricevitore HF per il Drm è
disponibile all’indirizzo www.drmrx.org o sul sito www.mods.dk

Ricevitori HF non modificati

Alcuni ricevitori HF grazie alla possibilità di utilizzare filtri a larga banda anche in modalità
SSB riescono a ricevere, seppur con prestazioni non ottimali, i segnali Drm senza nessun
modifica hardware. Ecco un elenco, non completo, con le impostazioni per ricevere il DRM
collegando direttamente l’uscita audio del ricevitore all’ingresso “line-in” della scheda audio
del Pc e utilizzando il software Dream o il DRM Software Radio Project.

Icom Pcr-lOOa ricevere in modalità USB, Filtro 50 KHz, sintonizzando la radio 12 kHz in
alto rispetto alla frequenza di trasmissioni del segnale Drm e di attivare su Dream l’opzione
TTinversione segna le”(Flip input Spectrum).

JRCNRD-535D: modo cw - Bandwidth AUX (12kHz) - AGC Slow - Passband -2000 Hz
CW Offset (BFO) -5000 Hz,

AOR 7030: Modo Cw — Filtro 9.5 kHz — Passband -4.2 kHz - sintonizzando la radio 5 kHz in
alto rispetto alla frequenza di trasmissioni del segnale Drm

Questo sito httt://www.fineware-swl.com/drm.html offre molti consigli a chi vuole provare
a sintonizzare i segnali Drm senza modificare il proprio ricevitore.

Ricevitori PC based

Sono costituiti da un RF box che viene connesso ad un antenna e ad un personal
computer attraverso la seriale o l’inteifaccia Usb.

Ecco i modelli attualmente in commercio:

TenTec RX32OD
Ricevitore DSP 0-30 MHz controllato da PC (seriale) dotato di uscita TE a 12 KHz da
connettere direttamente alla scheda audio. Non viene fornito con software DRM.
http://www.tentec.com/

Digital World Traveller / Coding Technologies:
E’ il primo ricevitore DRM portalile “pc based” a comparire sul mercato. Si tratta di un
ricevitore esterno che si connette tramite Usb al proprio computer e grazie al software
(proprietario della Coding Technologies) ricevere sia le trasmissioni DRM sia la normale
modalità analigica Am. http://www.codingtechnologies.com/products/digtrav.htm
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FDM-77 - ED sri
Ricevitore SDR (SoftwareDefined Radio) realizzato in Italia che permette di ricevere da O a
60 MHz in modalità AM/FM/SSB/CW e ricevere i segnali DRM grazie al proprio software
interno. Anche in questo caso la connessione tra il ricevitore e il pc è attraverso
l’interfaccia usb 2.0 http://www.eIadit.net

WINRADIO WR-G303i
E’ il primo ricevitore onda corta (9 KHZ 30 MHZ) dedicato al mondo su scheda PC (PCI).
Grazie al software opzionale (DRM Decoder/Demodulator Plug-in) può ricevere
direttamente il DRM senza alcuna modifica hardware. http://www.winradio.com/index.htm

WINRADIO WR-G303i
Il WiNRADiO WR-G303e è un ricevitore SDR (SoftwareDefined Radio) in HF (9 KHZ 30
MHZ) per Pc. Rappresenta la versione esterna del modello WR-G303i, con identiche
prestazioni. Il ricevitore è basato su di una connessione USB, ed è compatibile con PC
Desktop e portatili di ultima generazione. Grazie al software opzionale (DRM
Decoder/Demodulator Piug-in) può ricevere direttamente il DRM senza alcuna modifica
hardware. http://www.winradio.com/index.htm

ClAOradio H101
E’ un ricevitore portatile HF (0,1 — 30 MHz) che si connette ai pc attraverso l’inferfaccia
USB. Riceve i modi DRM, AM, FM, SSB, CW, PSK, RTIY, SSTV. Può ricevere il Drm,
senza modifiche hardware usando il software opensource Dream
http://www.comsistel.com/drm.htm

RFspace SDR-14
Ricevitore SDR (SoftwareDefined Radio) che permette di ricevere da O a 30 MHz in
modalità AM/FM/SSB/CW e ricevere i segnali DRM usando il sofware esterno Dream.
Anche in questo caso la connessione tra il ricevitore e il pc è attraverso l’interfaccia usb.
http://www.rfspace.com/sdr14. html

TenTec RX-350D
Ricevitore DSP 0-30 MHz da “tavolo” dotato di uscita IF a 12 KHz da connettere
direttamente alla scheda audio. Non viene fornito con software DRM.
http://www.tentec.com/

Esistono poi dei ricevitori professionali destinati al monitoraggio dei segnali DRM da parte
di broadcaster ed enti di controllo. Per una lista aggiornata si può consultare il sito:

httr ://www.drm.orci/receivers/globreceivers. htm

Hamdrm: Il DRM radio amatoriale

Grazie al lavoro di Francesco HB9TLK, radioamatore svizzero, è ora disponibile una
versione modificata del software open source (GPL) DreaM che permette di sperimentare
la modalità COFDM (Coded Orthogonal Frequency Division Multiplex) anche sulle bande
dei radioamatori occupando solo la larghezza di banda di un normale canale USB (meno di
2,7 kHz).
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Il primo software realizzato da HB9TLK è stato HamDream che permetteva di trasferire file
o trasmettere audio in qualità digitale usando solo 2.5 kHz e utilizzando una modulazione
a 51 portarti invece delle 182 usante dal Drm Standard. In questo modo non è necessario
modificare la radio ne in trasmissione ne in ricezione per poter usare l’HamDrm.

Successivamente è stato diffuso il nuovo software WINDRM sviluppato da N1SU che
permette Qso in HF usando l’audio digitale con un trasfert rate di i Kb/s senza usare
hardware proprietari. Per scaricare l’ultima versione e controllare se ci sono stazioni attive
ci si può connettere al sito http://nlsu.us/windrm/

Il software oggi più diffuso è DIGTRX realizzato dal radioamatore brasiliano Roland Zurmely

PY4ZBZ. è un programma per il trasferimento digitale di ogni tipo di fìle,come testi,
immagini, programmi, che usa principalmente un sistema chiamato RDTF (Redundant
Digital File Transfer) realizzato da Barr KB9VAK ma anche l’implementazione originale
dell’HamDrm sviluppata da Francesco HB9TLK.

La frequenza più utilizzata per il traffico HamDrm è 14240 kHz usb dove è possibile
ricevere molte stazioni che trasmettono immagini e testi in questa nuova modalità digitale.

Ecco il sito per scaricare l’ultima versione DigTrx

http://paginas.terra.com.br/lazer/py4zbz/hdsstv/HamDRM. htm

Credits:

Per realizzare questa guida queste sono state le fonti principali:

Sito del Consorzio internazionale DRM http://www.drm.org

Sito software DRM htti://www.drmrx.org

Sito Drmradio http://www.drmradio. .it

Sito “Sistemi di Radiodiffusione digitale: stato dell’arte e prospettive future di sviluppo.” Di
Fabrizio Fantacci http://www2. inq .unipi.it/’-’d8328/documenti/dab/Frontespizio.html

Sito FineWare http://www.fineware-swl.com/drm.html
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